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Moltissime iniziative domani per una giornata 
che quest'anno anche nella capitale 
sarà vissuta all'insegna della solidarietà 
con le bosniache vittime degli stupri 

In mattinata manifestazione delle ragazze 
Alle 16 un corteo partirà da largo Cairoli 
Iniziativa a sostegno della 194 
con presidio simbolico in piazza San Pietro 

8 marzo, la città delle donne 
Una giornata, quella di domani, all'insegna della 
politica. La «mappa», ora dopo ora, dei cortei, delle 
manifestazioni, degli incontri e dei dibattiti. Dalle 
piazze alle librerie: 16 negozi praticheranno alle 
donne il 20% di sconto sul prezzo di copertina dei 
volumi acquistati mentre i fiorai rimarranno aperti 
anche in mattinata per permettere lo smercio di ton
nellate di mimose. 

DANIELA AMINTA 
• • Anche per questo 8 mar
zo, le librerie aderenti all'«Ali» 
(Associazione Librai Italiani) 
praticheranno a tutte le donne 
uno sconto del 20% sul prezzo 
di copertina dei volumi acqui
stati All'iniziativa - che ha 
sempre riscosso un notevole 
successo - hanno aderito: Are-
thusa (viale della . Primave
r a ^ ) , Coletti a San Pietro 
'largo Colonnato, S), Croce 
corso Vittorio Emanuele, 
56), Feltrinelli (viadelBabul-

no, 39/via Emanuele Orlando, 
83/largp di Torre Argentina, 
S). Gali Libri (via Gal», 30). 
L'Asterisco 7via Siila, 109). Li
breria all'Olimpico (piazza 
gentile da Fabriano, 16), Mes
saggerie Bocca (piazza di Spa
gna, 86), Messagerie Moder
nissima (via della Mercede, 
43), Messaggerie Paravia 
(piazza Santi Apostoli, 62), 

re 

i 

Maraldi (Viale Bastioni Mlchc-
: tariselo, 7), Rinascita (viadel-
' le Botteghe Oscure, 1), Salenti 
;- Center (Air Terminal Ostien-
; ;se) . •-•> • 
• Per quel che riguarda le ma-
; nlfestazlonl « politiche, la 
'giornata di domani sarà aperta . 

•;, alle 9.30 dal corteo delle stu-
Vdentesse della Sinistra Giova- ' 
;;, nile, a cui hanno aderito an- ' 

che le organizzazioni storiche 
•, del femminismo, e che al grido 
, di «Svegliamoci bambine» sfile-

, ranno da piazza della Repub-
-' bllca fino a piazza Farnese. ' 
§ul si terrà un'assemblea con 

iovanni Berlinguer e Betty Di 
*'• Prisco. 
\: Alle 10 un'altra iniziativa. In . 
- questo caso non in piazza ma 

tra le sale di Palazzo Valentin! 
(via IV Novembre, 119) dove 
la Commissione delle elette al
la Provincia ha promosso un 

incontro nel segno della soli
darietà con le donne immigra- -'; 
te e con quelle che nella ex Ju
goslavia subiscono la guerra e 
gli stupri etnici. . 

Alle 11.30, le donne della -
Fillea-Cgil, presso l'Auditorium 
Condotte, via del Galoppatoio, " 
presenteranno una ricerca sul- -
l'attività edilizia e sulla dinami- > 
ca de) lavoro intitolata «Crisi -'" 
occupazionale, quale 8 mar
zo?». 

Alle 15 da piazza Sant'An- ' 
drea della Valle partirà, invece, •"•• 
il corteo del «Comitato 8 Mar- '. 
zo» che raggiungerà San Pietro 
per protestare contro Tinge- ,-', 
renza del Vaticano su di una ; 
legge dello Stato italiano e sul- ; 
la libertà delle donne. Lo sto- '. 

§an centrale è «Giù le mani V ; 
alla 194». Gli altri temi saran- c-

no diritto al lavoro, maternità, , ' 
rifiuto della guerra e condanna f-
degli stupri. Il «Comitato» ha, , 

• inoltre, lanciato un appello a •.-• 
tutti coloro che dovranno de- -
nunciare i propri redditi, affin-
che non devolvano l'8 per mll- >. 
le alla Chiesa cattolica. Un al-
tro appello è per Silvia Baraldi- :> 
ni. • •=••••• 

Alle 15.30, invece, le donne V 
cristiane si incontreranno con ' 
il cardinale Ruini, pressoTAu- " 
gustimanum di via del Sant'Uf
fizio 25. 

Alle 16 In via della Lungara 
19, i collettivi della Casa Inter

nazionale della Donna, l'ex 
Buon Pastore, terranno un in
contro dal titolo significati-
vo:«Lo stupro è un crimine po
litico sia in guerra che in pace». 

Alle 17, le stesse donne del
l'ex Buon Pastore, raggiunge
ranno largo Cairoli. Da qui il , 
concentramento sfilerà fino a • 
Campo de' Fiori dove il corteo 
si unirà a quello delle operatri
ci del «Telefono Rosa». Sempre 
alle 17, in via,delle Coppelle. 
35, la Consulta,regionale fem
minile ospiterà la rappresen
tante dellOnu in Italia,*Nadio 
Jounes. Si discuterà della tolle
ranza fra le diverse etnie. Alle 
19, infine,! collettivi della Casa ' 
Intemazionale delle donne in
sieme alle operatrici di «Tele
fono Rosa», a Campo de' Fiori, 
accenderanno unafiammella, 
simbolo di pace; insieme alle 
altre che hanno partecipato al 
corteo deH'pomeriggio.. L'ini
ziativa si terrà in concomitanza 
con altre città italiane. Ultima 
notazione: l'Assessorato al 
Commercio ha autorizzato ì 
fiorai ad aprire regolarmente, < 
per tutta la giornata di domani. ' 
A tal proposito il «Forum delle 
Comunità Straniere» invita le 
donne a rinunciare alle mimo- • 
se. «Con poche migliaia di lire " 
- spiegano - si può atttvamen- ' ' 
te contribuire ad aiutare le 
donne vittime della violenza e 
della guerra in Somalia e in 
Bosnia». 

In piazza con la Sinistra giovanile 
«S^ltfiIgìohìró di lòtta politica»* 
«Sarà un Otto marzo diverso dagli altri: domani 
scendiamo in piazza per difendere la 194 e per dire 
basta all'orrore dello stupro nell'ex Jugoslavia». Lo 
dice in una intervista Romina Orlando, coordinatri
ce delia Sinistra giovanile. Il'corteo delle ragazze 
partirà, alle 9.30, da Piazza Esedra e raggiungerà 
Piazza Farnese. Qui si terrà una assemblea cittadi
na con Giovanni Berlinguer e Betty Prisco. 

MAHISTILLAIBRVASI 

•al Domani è il giorno del
la mimosa. E le ragazze del
la Sinistra giovanile, del Pds 
e dell'associazione studen
tesca «A sinistra», sfileranno 
In corteo (ore 9.30) da Piaz
za della Repubblica a Piazza 
Farnese, dove il tutto si con
cluderà con una assemblea. 
Intervista a Romina Orlando, 

coordinatrice della Sinistra 
giovanile della capitale. 

Otto Mano 1993. La lolita 
feda di ogni anno? 

No. oggi ci sono i contenuti. 
Le questioni che sono in 
campo sono talmente gravi 
che cercheremo di caratte
rizzare l'8 Marzo come una 

giornata di lotta e di batta
glia politica. Abbiamo una 
gran voglia di riprendere la 
parola per difendere i diritti 
e la nostra libertà. 

Per esempio? 
La legge sull'aborto. C'è chi 
cerca di rimettere in discus
sione I principi fondamenta
li della nostra Repubblica. 
L'attacco frontale alla legge 
194, intrapreso dal Movi
mento per lavila e dalla De, 
è il figlio di questo modo di
storto di concepire la politi- -
ca. La 194, invece, è una 
buona legge, che laddove è 
stata applicata correttamen
te ha portato una diminuzio
ne notevole delle interruzio
ni di gravidanza, ha tolto le 
donne dal ricatto e dal* ri

schio della clandestinità, 
mettendole nella condizio
ne di autodeterminarsi e di 
praticare una procreazione 
responsabile. 

E allora, cosa rispondete 
alla Odati che ha «ordi
nato» alle donne bosnia
che violentale dal soldati 
di non 8b*rfre?.v 

Il diritto all'aborto e all'auto
determinazione non deve 
andare disperso. I cattolici 
non devono'hiai dimentica
re che la scelta dl'partbrire 
un figlio, frutto di una violen
za brutale, spetta soltanto al-

' le donne stessei Oggi mani
festiamo anche questo: per 
dire basta all'orrore dello 
strupro come strumento di 
guerra. Per ribadire la neces-

In piazza trecce e mimose 

sita di un nuovo sistema for
mativo, davvero laico, che si 
faccia carico di fonlre una 
corretta informazione ses
suale. 

Quindi, è utile una campa
gna sulla contraccezione 
anche nelle «mole? 

Ci dispiace che il ministro ai-
la pubblica istruzione, Rosa 
Russo Jervolino, ritenga il 

termine «preservativo» non 
idoneo per i giovani studen
ti Il ministro dice che i ra
gazzi dovrebbero essere av
vicinati a questi argomenti 
con più delicatezza. Noi al 
contrario, vorremmo ncor-
dare alla Jervolino che la 
scuola non è importante so
lo in termini di percorso for
mativo, ma è un luogo fon
damentale di crescita e di 

maturazione degli individui. 
Insomma, gli istituti scolasti
ci della capitale devono at
trezzarsi, devono saper af
frontare le domande e le ne
cessità dei giovani. La cono- • 

; scenza del proprio corpo e 
dei differenti sistemi con- -
traccettivi sono > argomenti • 
che non possono essere de
legati soltanto alla famiglia o 
agli amici. , , 

Latitante il de Cesa 

euomod i^ 
~ ~ ~ NINNI ANDRIOLO 

• B Un altro ricercato: do
po il direttore generale, An
tonio Crespo, un consigliere ; 
comunale - democristiano • 
della capitale. Si tratta di Lo
renzo Cesa, nei confronti del ' 
quale i magistrati romani 
che - indagano sull'Anas, ' 
hanno firmato un ordine di 

. custodia cautelare per con- ; 
corso in concussione. 
Avrebbe chiesto ad un im
prenditore una tangente di '• 
600 milioni - il 4% del valore ' 
complessivo del lavoro - per 
un appalto da concedere in 
Sardegna. Sono due adesso L 

i . latitanti - dell'inchiesta 
Anas. Tutti e due «uomini di > 
fiducia» dell'ex ministro dei 
Lavori pubblici, il democri
stiano Gianni Prandini. Ma 
per lo staff dell'ex titolatre 
dei LL.PP. i guai non si fer
mano qui. Ièri, per ordine 
dei magistrati milanesi, è 
stato arrestato a Roma, un 
altro de, Camillo Zuccoli. un ' 
ex collaboratore di Prandini. " 

Una giornale piena di col
pi di scena, quella di sabato. 
Mentre per i corridoi.della 
procura si facevano sempre ' 
più insistenti le voci che par
lavano di una imminente . 
costituzione di Crespo, nei 
confronti del quale e stato 
spiccato nei giorni scorsi un 
secondo ordine di cattura -
veniva confermata la notizia * 
che da diversi giorni non si -

• hanno più notizie di Cesa. ' 
42 anni, dipendente Efim e -
presidente della commissio-
ne comunale del personale. 
Insomma: nelle stesse ore in 
cui veniva firmato dal gip > 
Claudio D'Angelo il provve
dimento di custodia cautela- ' 
re che lo riguardava, il con- • 
sisliere democristiano capi- • 
telino si è come «volatilizza- ' 
to». L'ultima sua traccia-risa
le a giovedì scorso, cioè alla 
riunione.. del,.gruppo demo- , 
cristiano. " ' '" ; 

1 Cóntlnaa'TVdecIrrfàztóne" 
della" maggioranza* che0 ha " 
retto la giunta Carraro. Da -
mesi ormai 6 uno stillicidio 
di avvisi di garanzia ed ordì- ' 
ni di custodia cautelare. La 
maggior pane riguarda l'in
chiesta ali «palazzi d'oro», < 
che ha portato in carcere , 
nelle scorse, settimane, i de . 
Edmondo Angele, Carmelo, 
Molinari, Antonino Gerace e ' 
il psdi Roberto Cenci. Da ie
ri, poi, per la vicenda Anas, ; 
è ricercato Cesa, eletto in < 
Campidoglio nel 1989 nella ', 
lista dello scudocrociato. <' 
Cesa è figlio dell'ex sindaco . 
de di Arcinazzo, Luigi Cesa. ' 
Una sorta di padre padrone ! 
del comune romano, dove ' 
siede con diversi, ruoli inin- -; 
terrottamente dal 1946 e do- ' 
ve ha svolto il ruolo di sinda-
coper20anni. 

Secondo i magistrati ro
mani, Lorenzo Cesa avrebbe 

. svolto il ruolo di «collettore». ; 
Un compito non collegato 
direttamente alla funzione 
di consigliere comunale, ma 
estremamente importante 

nel sistema delle «mazzette». 
Insomma, Cesa, «prandinia-

.'"- no di ferro», come lo defini
scono gli stessi colleghi del 

' gruppo democristiano del 
. Campidoglio, avrebbe svol

to una funzione di collega-
: mento tra dirigenti dell'Anas 
. ed imprenditori costretti a 

pagare per aggiudicarsi ap-
' palli a trattativa privata. Ad 
• Arcinazzo, paese dove è na-: to, c'è chi ricorda le assun
zioni all'Anas «propiziate» 
proprio da Cesa nel periodo ' 
in cui al ministero dei Lavori 

• pubblici «governava" Prandi-
: ni. L'appalto che ha cataliz- ; 
zato I attenzione dei magi-

. strati romani, e che ha mes
so nei guai Lorenzo Cesa . 
(quinto tra eli eletti in Cam
pidoglio della de), riguarda ; 
la costruzione di una strada ' 
in Sardegna. Degli appalti ' 
concessi a trattativa pnvata '•• 

, dall'Azienda nazionale del- ' 
le strade nell'isola, si occu-.' 
pa - all'interno del pool an-. 
litangenti della procura no- ; 
mana - il pm Cesare Martel
lino. Martellino aveva punta- , 

- to la sua attenzione nei mesi 
scorsi, sulla costruzione di ; 

• una strada a Olbia. Mentre i . 
magistrati sardi, con i quali 
collaborano i giudici roma- •' 
ni, hanno aperto un'inchie- r 
sta sul palazzo degli uffici ' 

. Anas di Sassari. -
• La notizia dell'ordine di 

custodia cautelare firmato . 
dal Gip D'Angelo, si 6 diff u- ; 
sa nel tardo pomeriggio di . 
ieri. Nella mattinata, su oidi-

: ne dei magistrati milanesi ' 
che indagano sul troncone 
finanziamenti ai partiti del
l'inchiesta Anas. era stato • 
.arrestato a Roma, Camillo : 

Zuccoli, un altro democri-
stiano, accusato di comizio- ' 
ne aggravata. E finito in car- j 
cere per una stecca di 600 \, 
milioni (300 già incassati e :-
300 diretti, alia-de non anco- *: 
ra.giunti a,,destinazione) ' 

'cheriguartajajSalemc-Reg.- : 
gio Calabria. Zuccoli era sta- . 
to portato al ministero dei ; 
Lavori pubblici da Prandini ; 
nel 1989 con l'incarico di • 
consigliere per le relazioni • 
esteme ed era uno stretto ; 
collaboratore di Gerardo Pe- •• 
tosi, il «braccio destro» di '-' 

: Prandini finito in manette % 
: nei giorni scorsi su ordine * 
della magistratura di Milano. ; 

: Ieri, quindi, un arresto e ; 
un ordine di custodia caute- j 

,* lare ancora non eseguito, tra » 
Milano e Roma nell'ambito , 
di due distinti tronconi delle . 

ì inchieste sull'Anas. Intanto ' 
si ha la sensazione che i 

' guai per l'ex ministro po
trebbero continuare. L'altro 

, ieri, i pm romani, Martellino.' 
e Spinaci si sono recati a Ve-?: 
rona per interrogare un altro s 

stretto collaboratore del pò- .; 
tente democristiano brescia- ì 
no ed è possibile che la lista " 

' degli episodi che riguarda- • 
no Prandini ed alla quale e • 
interessato il tnbunale dei 
ministri, possa allungarsi an
cora. 

Incontro tra le forze di uno schieramento alternativo 

Prove di Sinistra di governo 
Larghe intese, ma non sul sindaco 
Psi, Pds e Verdi si rivedono. Ieri esponenti dei tre 
partiti che dovrebbero dar vita ad una nuova allean
za si sono ritrovati all'incontro della «sinistra di go
verno». Si tenta un riavvicinamento. Ma lunedì i so-

» cialtsti parteciperanno all'assemblea dell'«area lai
ca», una sfida a Rutelli. Il liberale Battistuzzi non ci 

'. sarà. E il socialista Labellarte dice che non firmerà 
l'appello pli per Rutelli solo per disciplina di partito. 

BACHILI OOMNILLI 
1 ani Mezzi sorrisi, strette di ; mano senza calore e un certo 1 rancore che cova. Icn all'as-
•' semblea della «sinistra di go-
' verno» non si può propno dire 
si sia consumato un abbraccio 
pacificatore tra socialisti, pi-
dessini e verdi. Solo, i litiganti ' 

' si sono rivisti. E hanno provato 
a riparlarsi, cercando di sottoli
neare i punti di sostanziale ac
cordo, cioè l'intesa sul pro
gramma e la scelta di dare vita 
ad uno schieramento di pro
gresso alternativo alla De. Le 
acrimonie sul sindaco però so
no rimaste, espresse in freccia
tine o nell'accoglienza frcddi-
na dell'intervento di Francesco 
Rutelli nella tribuna socialista. -

Il compito di introdurre e di 
cercare una mediazione è sta-

ito affidato a Carlo Scarchilli, 
„ rappresentante dell'arca nfor-
• mista del Pds orgamzzatncc 
dell'incontro insieme a sociali

sti e al repubblicano Oscar 
Mamml. L'obiclUvo: sgombra
re il campo dalle contrapposi
zioni, dalle accuse di imposi
zioni egemoniche, per tentare 
di ndare impulso ali intesa a si
nistra ed evitare l'arrivo del 
commissario prefettizio in 
Campidoglio Niente di più dif
ficile con all'orizzonte l'altra < 
assemblea dell'area «laica e 
socialista» convocata per lune
di mattina con l'implicita sfida 
di creare un candidato da con
trapporre a Rutelli, il famigera
to «terzo uomo» di cui si parla 
da giorni. Cosi non sono pas
sate inosservate le parole di 
Mamml - organizzatore anche 
dell'assemblèa di lunedi - se
condo il quale «il nuovo si co
struisce su ciò che di ancora 
valido esiste nel passato per
ché altnmcnti si fa solo la reto-
nca del nuovo senza ancorarsi 
alla concretezza» E Mamml, di 
cui si parla da settimane come 

Francesco 
Rutelli. 

A fianco , 
Paris 

Dell'Unto 
e Oscar 
Mamml 

di un possibile candidato alla 
poltrona di sindaco, certo mol
to nuovo non è, visto che siede 
tra i banchi del consiglio co
munale dai lontani anni '60. Il 
depuntato psi Paris Dell'Unto 
nferendosi costantemente alle 
forze laico-socialiste ha de
nunciato nel percorso della 
casi capitolina il persistere di 
•retaggi del passato»: da legge
re veti incrociati. Dell'Unto na 
riconosciuto che e stato un er

rore del Psi quello di «presenta
re la candidatura di Carraro 
come una pregiudiziale», ag
giungendo che «nessuno può 
tare ora la stessa proposta con 
lo stesso metodo che e già sta
to sconfitto», evidentemente 
intendendo in questo modo la 
candidatura di Rutelli da parte 
del Pds. Secondo la delluntia-
na Edda Bareti «Rutelli davanti 
al nschio di una spaccatura tra 
Psi e Pds e dell'arrivo del com-

mlssano dovrebbe ritirarsi e 
dirsi disponibile alla ricerca di 
una soluzione collegiale» 
•Tutti intorno ad un tavolo per 
definire un sindaco», è U pro
posta di Mamml, nmbdlzata 
nelle parole del socialista Bru
no Manno. 

Rutelli ha provato a far capi
re che non si tratta di imposi
zione e neppure di ntencre la 
sua' candidatura come salvifi
ca. «Sarebbe cretino», ha detto 
il Icadc verde, d'accordo però 
con Dell'Unto sull'invito alla 
tolleranza e al rispetto recipro
co Ha anche smentito di aver 
fatto ricorso alla copertura del
le segretene nazionale nel n-
cercare avvalli, ncordando per 
altro di fare comunque nfen-
mento anche alle «forze sane 
del mondo cattolico e a ciò 
che si rompe all'interno della 
De» 

Intanto il capogruppo del 
Pds Goffredo Bettini insiste nel 

dire che il no socialista a Rutel
li non e stato ancora spiegato 
politicamente e «si configura 
come un atto, peraltro abba
stanza isolato, di prepotenza e 
di interdizione». Secondo Berli
ni l'iniziativa del liberale Paolo 
Battistuzzi di raccogliere le fir
me per l'elezione a sindaco di 
Rutelli si configura come una 
proposta di uscire dai tattici
smi. Battistuzzi,ha solo predi
sposto una richiesta di convo
cazione del consiglio in base 
alla legge 142 e, dopo un pri
mo sondaggio, da lunedì ini
zici-» a raccogliere le adesioni 
Il socialista Gerardo Labellarte 
ha dichiarato icn che non fir
merà per disciplina di partito 
A Labellarte comunque risulta 
clic il gruppo psi di venerdì 
scorso -non ha deci-^ abban
doni o affossato candidature» 
Altnmenu non sarebbe slato 
approvato all'unanimità 

Su Panorama le accuse deU'amministratore Intermetro 

Scipione: «Ecco i politici 
mi chiedevano soldi» 

L'amministratore dell'Intermetro Luciano Scipione 
spiega c o m e e perché versò novecento milioni a Vit
torio Sbardella e altri duecento al senatore de Cesa
re Cursi. Poi fa la lista degli «Onorevoli mtermétro»;! 
quelli che battevano cassa e dice: «Erario Cùrsi, Co
sti, Dell'Unto, Mori e, naturalmente. Sbardella». I 
verbali dell'interrogatorio saranno pubblicati sul nu
mero di Panorama in edicola domani. •'•;;•'•' 

MARIA PRINCI 

• • . Chi batteva cassa all'In- • 
termetro? «Gli onorevoli Cesare 
Cursi, de, Robinio Costi, psdi e ' 
Paris Dell'Unto, psi. Con l'ag- ; 
giunta di un ex assessore capi- ' 
tolino. Gabriele Mori, de. Oltre, * 
naturalmente, a Vittorio Sbar-
della». Chi é che parla? Lucia-. 
no Scipione, amministratore 
dell'Intermetro, in carcere a • 
Milano, che con le sue confes- ; 
sioni ha già procurato avvisi di [ 
garanzia ai politici di cui so- * 
pra. Il settimanale Panorama, 
nel numero che domani sarà 
in edicola, pubblica ampi stral
ci delle confessioni rese dal
l'amministratore delegato del
l'Intermetro Luciano Scipione. 
E dal racconto emerge un pro
tagonista principale: Vittorio 
Sbardella. Sarebbe stato lui, 
l'ex padrone della De romana, 
a garantire la nomina di Sci
pione all'Intcrmetro. «Il mio in-

. gresso all'Intermetro avvenne 
• a seguito di una presentazione 
; all'onorevole Sbardella da par

te di Pietro Pelosi», spiega ai 
' magistrati Scipione. Chi è que-

;. sto Pietro Pelosi? Un uomo di 
Sbardella, finito in carcere an-

' che lui, proprietario di un'edi-
. cola in via Cola di Rienzo e 
, che, con lo «Squalo» della de 
'; romana, ha in comune un pas-
,! sato di estrema destra. Un'ami-
': cizia storica premiata da Sbar

della - portando . l'edicolante 
:, sulla poltrona di responsabile 
' delle relazioni esteme dell'ln-
;.'termetro. — -.- • ' 
';. Fin qui può sembrare una 
i1 storia di semplici raccomanda-
' zioni, di quelle che scandaliz-
;• zavano prima che esplodesse 

tangentopoli. Ma ecco che il 
V magistrato di «Mani Pulite» 
'•' Piercamillo Davigo chiede a 

Luciano Scipione di precisare i 

'.. suoi riferimenti alle pressioni 
, dei politici per ottenere soldi. E 
•,': allora Scipione snocciola le ci-
: fre pagate a Sbardclla. «I versa-
, menti a Sbardclla non sono • 

stati da me effettuati diretta- : 
'"" mente, ma ho sempre conse- • 
• gnato il denaro a Pelosi - rac

conta -. D'altra parte i rapporti {• 
'di consuetudine tra Pelosi e ' 
' Sbardella erano tali da non far- r, 

mi dubitare della destinazione ;-
; finale delle somme a finanzia- ',• 
mento dell'attività dell'onore
vole Sbardelb». In tutto Scipio- :; 
ne versò a Sbardella 900 milio- -

; ni: «in concomitanza con al- '.• 
i nettante elezioni: amministra- >'. 

tive 1990, europee '91, se ben •; 
l ricordo, e politiche '92». • - < .,•. 
* Per quanto riguarda l'onore

vole Cesare Cursi, che già ha -
querelato Luciano Scipiuone -

. sostenendo che le sue affer- ^ 
inazioni sono false, il dirìgente •-
dell'Intermetro afferma che fu * 

• sempre Pelosi a sollecitare il 
versamento, che doveva servi- ; 

: re a ringraziare il parlamentare V.' 
, perii suo intervento in vicende . 

inteme all'lntemietro. «Pelosi '--
> mi segnalò la necessità di sde- • 
,•, bitarci con l'onorevole Cursi 

perché egli aveva chiesto ' 
,' espressamente denaro». Due- -
, cento milioni che Scipione ver
sò in due tempi: «nel "91, verso 

' la fine dell'anno e verso le ele
zioni politiche <iel 5 apn'e '92» 


